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NUOVO CODICE DISCIPLINARE 

PER IL PERSONALE 

DELLA DIRIGENZA, 

MEDICA, VETERINARIA, SANITARIA E DELLE 

PROFESSIONI SANITARIE 
 

 
- Articolo 49 del CCNL 2019/2021 - 

 
1- Le Aziende ed Enti sono tenute al rispetto dei principi generali di cui all’art. 46 (Principi 

generali) nonché dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla 

gravità della mancanza. A tale fine sono fissati i seguenti criteri generali riguardo il tipo e 

l’entità di ciascuna delle sanzioni: - l’intenzionalità del comportamento; - il grado di 

negligenza dimostrata, tenuto anche conto della prevedibilità dell’evento; - la rilevanza della 

infrazione e dell’inosservanza degli obblighi e delle disposizioni violate; - le responsabilità 

connesse con l’incarico dirigenziale ricoperto, nonché con la gravità della lesione del 

prestigio dell’Azienda o Ente; - entità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi 

gli utenti; - l’eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, anche connesse al 

comportamento tenuto complessivamente dal dirigente o al concorso nella violazione di più 

persone.  

 

2-  La recidiva nelle mancanze previste ai commi 4, 5, 6, 7 e 8 già sanzionate nel biennio di 

riferimento, comporta una sanzione di maggiore gravità e diversa tipologia tra quelle 

individuate nell’ambito del presente articolo.  

 

 

3- Al dirigente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con 

più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico 79 procedimento, è 

applicabile la sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono 

punite con sanzioni di diversa gravità.  

 

4- La sanzione disciplinare dal minimo della censura scritta fino alla multa da € 200 a € 500 si 

applica, graduando l’entità della stessa in relazione ai criteri del comma 1, nei casi di:  

 

a)  inosservanza della normativa contrattuale e legislativa vigente, nonché delle direttive, dei 

provvedimenti e delle disposizioni di servizio, ivi incluse quelle relative al lavoro a distanza, 

anche in tema di assenze per malattia, nonché di presenza in servizio correlata alle esigenze 

della struttura ed all’espletamento dell’incarico affidato ove non ricorrano le fattispecie 

considerate nell’art. 55/ quater, comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 165/20011;  

                                                 
1 Art. 55 quater, comma 1, lett. a): “falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l’alterazione dei sistemi di 

rilevamento della presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell’assenza dal servizio mediante 

una certificazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia” 
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b) condotta, negli ambienti di lavoro, non conforme ai principi di correttezza verso i 

componenti della direzione aziendale, gli altri dirigenti, i dipendenti o nei confronti degli 

utenti o terzi; 

 

c) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi;  

 

d) comportamento negligente nella compilazione, tenuta e controllo delle cartelle cliniche, 

referti e risultanze diagnostiche;  

 

e) violazione dell’obbligo di comunicare tempestivamente all’Azienda o Ente di essere stato 

rinviato a giudizio o di avere avuto conoscenza che nei suoi confronti è esercitata l’azione 

penale quando per la particolare natura dei reati contestati al dirigente si possono 

configurare situazioni di incompatibilità ambientale o di grave pregiudizio per l’Azienda o 

Ente;  

 

f) inosservanza degli obblighi previsti in materia di prevenzione degli infortuni o di 

sicurezza del lavoro, nonché del divieto di fumo, anche se non ne sia derivato danno o 

disservizio per l’Azienda o Ente o per gli utenti;  

 

g) violazione del segreto d'ufficio, così come disciplinato dalle norme dei singoli 

ordinamenti ai sensi dell’art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, anche se non ne sia 

derivato danno all'Azienda o Ente.  

 

L’importo delle multe sarà introitato nel bilancio dell’Azienda o Ente ed è destinato alle 

attività relative alla sicurezza del personale sanitario.  

 

5- La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 15 

giorni, si applica nel caso previsto dall’art. 55 bis, comma 7 del D.Lgs. n. 165/20012.  

 

6- La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 3 mesi 

si applica nei casi previsti dall’art. 55 sexies, comma 33 – salvo i casi più gravi, ivi indicati, 

ex art. 55 quater, comma 1, lettera f-ter) e comma 3 quinquies4 - e dall’art. 55 septies, 

comma 65, del D.lgs. n.165/2001. 80  

                                                 
2 Art. 55 bis, comma 7: “Il dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa o a una diversa amministrazione pubblica 

dell’incolpato che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevanti per un 

procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta dall’Ufficio 

disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni false o reticenti, è soggetto all’applicazione, da parte 

dell’amministrazione di appartenenza, della sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della 

retribuzione, commisurata alla gravità dell’illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di quindici giorni.” 

 
3 Art. 55 sexies, comma 3: “Il mancato esercizio o la decadenza dall'azione disciplinare, dovuti all'omissione o al 

ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare, inclusa la segnalazione di cui all'articolo 55-

bis, comma 4, ovvero a valutazioni manifestamente irragionevoli di insussistenza dell'illecito in relazione a condotte 

aventi oggettiva e palese rilevanza disciplinare, comporta, per i soggetti responsabili, l'applicazione della sospensione 

dal servizio fino a un massimo di tre mesi. (…)”. 

 
4 - Art. 55 quater, comma 1, lett. f-ter: “commissione dolosa, o gravemente colposa, dell'infrazione di cui all'articolo 55-

sexies, comma 3”; - Art. 55 quater, comma 3-quinquies: “Nei casi di cui al comma 3-bis, per i dirigenti che abbiano 

acquisito conoscenza del fatto, ovvero, negli enti privi di qualifica dirigenziale, per i responsabili di servizio 
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7- La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di 3 giorni fino 

ad un massimo di 3 mesi, si applica nel caso previsto dall’art. 55 sexies, comma 16, del 

D.Lgs. n. 165/2001.  

 

 

8- La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 

un minimo di tre giorni fino ad un massimo di sei mesi, si applica, graduando l’entità della 

sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per:  

 

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nei commi 4, 5, 6, e 7 oppure quando le 

mancanze previste dai medesimi commi si caratterizzano per una particolare gravità; 

  

b) minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico oppure nei confronti 

dell’Azienda o Ente o dei componenti della direzione aziendale, degli altri dirigenti o dei 

dipendenti ovvero alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti;  

 

c) manifestazioni offensive nei confronti dell’Azienda o Ente o dei componenti della 

direzione aziendale, degli altri dirigenti, dei dipendenti o di terzi, salvo che non siano 

espressione della libertà di pensiero, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 300 del 1970;  

 

d) tolleranza di irregolarità in servizio, di atti di indisciplina, di contegno scorretto o di abusi 

di particolare gravità da parte del personale dirigente, ove non ricorrano le fattispecie 

considerate nell’art. 55 sexies, comma 3, del D.Lgs. n.165/20017;  

 

e) salvo che non ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lett. b)8 del 

D. Lgs. n. 165/2001, assenza ingiustificata dal servizio - anche svolto in modalità a distanza 

- o arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi l’entità della sanzione è determinata in 

relazione alla durata dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, 

                                                                                                                                                                  
competenti, l'omessa attivazione del procedimento disciplinare e l'omessa adozione del provvedimento di sospensione 

cautelare, senza giustificato motivo, costituiscono illecito disciplinare punibile con il licenziamento e di esse è data 

notizia, da parte dell'ufficio competente per il procedimento disciplinare, all'Autorità giudiziaria ai fini 

dell'accertamento della sussistenza di eventuali reati” 

 
5 Art. 55 septies, comma 6: “Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora nonché il dirigente eventualmente 

preposto all'amministrazione generale del personale, secondo le rispettive competenze, curano l'osservanza delle 

disposizioni del presente articolo, in particolare al fine di prevenire o contrastare, nell'interesse della funzionalità 

dell'ufficio, le condotte assenteistiche. Si applicano, al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55-sexies, comma 3”. 

 
6 Art. 55 sexies, comma 1: “La violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato la 

condanna dell’amministrazione al risarcimento del danno, comporta comunque, nei confronti del dipendente 

responsabile, l’applicazione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni 

fino ad un massimo di tre mesi, in proporzione all’entità del risarcimento, salvo che ricorrano i presupposti per 

l’applicazione di una più grave sanzione disciplinare. 

 
7 Vedasi nota n. 3. 

 
8 Art. 55 quater, comma 1, lett. b) “assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non 

continuativi, superiore a tre nell’arco di un biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni 

ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall’amministrazione”. 
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alla gravità della violazione degli obblighi del dirigente, agli eventuali danni causati 

all’Azienda o Ente, agli utenti o ai terzi;  

 

f) occultamento da parte del dirigente di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, 

manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza dell’amministrazione 

o ad esso affidati;  

 

g) mancato rispetto delle norme di legge e contrattuali e dei regolamenti aziendali in materia 

di espletamento di attività libero professionale;  

 

h) comportamenti omissivi o mancato rispetto dei compiti di vigilanza, operatività e 

continuità dell’assistenza al paziente, nell’arco delle ventiquattro ore, nell’ambito delle 

funzioni assegnate e nel rispetto della normativa contrattuale vigente;  

 

i) comportamento negligente od omissivo nella compilazione, tenuta e controllo delle 

cartelle cliniche, referti e risultanze diagnostiche, da cui sia derivato un danno per l’Azienda 

o Ente o per i terzi;  

 

j) inosservanza degli obblighi, a lui ascrivibili in merito alla certificazione medica 

concernente assenze di lavoratori per malattia;  

 

k) qualsiasi comportamento negligente, dal quale sia derivato grave danno all’Azienda o 

Ente o a terzi, fatto salvo quanto previsto dal comma 7; 

 

 l) atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratori nei confronti di dirigenti o altri 

dipendenti;  

 

m) atti, comportamenti o molestie lesivi della dignità della persona; 

 

n) atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non sussista la gravità e 

reiterazione;  

 

o) fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con le giornate festive e di 

riposo settimanale in applicazione dell’art 55 quinquies comma 3bis del D.Lgs. n. 

165/20019; 

 

p) ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è necessario assicurare continuità 

nell’erogazione di servizi all’utenza in applicazione dell’art 55 quinquies comma 3bis del D. 

Lgs. n.165/200110.  

 

                                                 
9 Art. 55 quinquies, comma 3-bis: “Fermo restando quanto previsto dall'articolo 55-quater, comma 1, lettere a) e b), i 

contratti collettivi nazionali individuano le condotte e fissano le corrispondenti sanzioni disciplinari con riferimento alle 

ipotesi di ripetute e ingiustificate assenze dal servizio in continuità con le giornate festive e di riposo settimanale, 

nonché con riferimento ai casi di ingiustificate assenze collettive in determinati periodi nei quali è necessario assicurare 

continuità nell'erogazione dei servizi all'utenza.” 

 
10 Vedi nota precedente. 
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9- Nei casi di sospensione di cui al presente articolo, l’Azienda o Ente, in relazione a 

documentate esigenze organizzative e funzionali dirette a garantire la continuità 

assistenziale, può differire, per un massimo di 30 giorni sentito l’interessato, rispetto alla 

conclusione del procedimento disciplinare, la data di esecuzione della sanzione.  

 

10-  Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, la 

sanzione disciplinare del licenziamento si applica:  

 

1. con preavviso, per:  

 

a) le ipotesi considerate dall’art. 55 quater, comma 1, lett. b), c), da f-bis) sino a f-quinquies 

del D.Lgs. n.165/2001 e 55 septies, comma 411;  

 

b) recidiva nel biennio in una delle mancanze previste ai commi 5, 6, 7 e 8 o, comunque, 

quando le mancanze di cui ai commi precedenti si caratterizzino per una particolare gravità;  

 

c) mancato rispetto delle norme di legge e contrattuali e dei regolamenti aziendali in materia 

di espletamento di attività libero professionale, ove ne sia seguito grave conflitto di interessi 

o una forma di concorrenza sleale nei confronti dell’Azienda o Ente;  

 

d) l’ipotesi di cui all’art. 55 quater comma 3-quinquies12;  

 

e) la violazione degli obblighi di comportamento di cui all’art. 16 comma 2 secondo e terzo 

periodo del DPR 62/201313;  

 

f) recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale o quando l’atto, 

il comportamento o la molestia rivestano carattere di particolare gravità;  

                                                 
11 Art. 55 quater, comma 1: - lett. b): si veda la nota n. 8; - lett. c): “ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto 

dall’amministrazione per motivate esigenze di servizio”; - lett. f)-bis: “gravi o reiterate violazioni dei codici di 

comportamento, ai sensi dell’art. 54, comma 3”. - lett. f)-ter: “commissione dolosa, o gravemente colposa, 

dell’infrazione di cui all’articolo 55 sexies, comma 3”. Per la descrizione di tale fattispecie, si veda nota n. 4. - lett. f)-

quater: “la reiterata violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato l’applicazione, 

in sede disciplinare, della sospensione dal servizio per un periodo complessivo superiore a un anno nell’arco di un 

biennio”; - lett. f)-quinquies: “insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la 

prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative o regolamenti, dal contratto collettivo o individuale, da atti e 

provvedimenti dell’amministrazione di appartenenza, e rilevato dalla costante valutazione negativa della performance 

del dipendente per ciascun anno dell’ultimo triennio, resa a tali specifici fini ai sensi dell’art. 3, comma 5 bis, del D. lgs 

n.150/2009”; Art. 55 septies, comma 4. “L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica della 

certificazione medica concernente assenze di lavoratori per malattia di cui al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, 

in caso di reiterazione, comporta l'applicazione della sanzione del licenziamento ovvero, per i medici in rapporto 

convenzionale con le aziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo inderogabile dai contratti o 

accordi collettivi. Affinché si configuri l'ipotesi di illecito disciplinare devono ricorrere sia l'elemento oggettivo 

dell'inosservanza all'obbligo di trasmissione, sia l'elemento soggettivo del dolo o della colpa. Le sanzioni sono applicate 

secondo criteri di gradualità e proporzionalità, secondo le previsioni degli accordi e dei contratti collettivi di 

riferimento.” 

 
12 Vedi nota n. 4. 

 
13 Il D.P.R. n. 62 del 2013 costituisce il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici. 
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2. senza preavviso, per:  

 

a) le ipotesi considerate dall’art. 55 quater, comma 1, lett. a), d), e) ed f) del D. Lgs. n. 

165/2001 e dall’art. 55 quinquies, comma 314; 

 

b) gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dar luogo alla 

sospensione cautelare, secondo la disciplina dell’art. 51 (Sospensione cautelare in corso di 

procedimento penale), fatto salvo quanto previsto dall’art. 52, comma 1 (Rapporto tra 

procedimento disciplinare e procedimento penale);  

 

c) condanna, anche non passata in giudicato, per:  

- per i delitti indicati dall’art. 7, comma 1, e 8, comma 1, del D. Lgs. n. 235/201215;  

- per i delitti indicati dall’art.12, commi 1, 2 e 3 della legge 11 gennaio 2018 n.316; 

                                                 
14 Art. 55 quater, comma 1: (vedesi pagina successiva) - lett. a): si veda nota n. 1; - lett. d): “falsità documentali o 

dichiarative commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di progressioni di 

carriera”; - lett. e): reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose 

o comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui; - lett. f): “condanna penale definitiva, in relazione alla 

quale è prevista l’interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero l’estinzione, comunque denominata, del rapporto di 

lavoro”; Art. 55-quinquies, comma 3: “La sentenza definitiva di condanna o di applicazione della pena per il delitto di 

cui al comma 1 comporta, per il medico, la sanzione disciplinare della radiazione dall'albo ed altresì, se dipendente di 

una struttura sanitaria pubblica o se convenzionato con il servizio sanitario nazionale, il licenziamento per giusta causa 

o la decadenza dalla convenzione. Le medesime sanzioni disciplinari si applicano se il medico, in relazione all'assenza 

dal servizio, rilascia certificazioni che attestano dati clinici non direttamente constatati né oggettivamente documentati. 

 
15 Tali articoli fanno riferimento alle seguenti fattispecie:  

- delitto di partecipazione ad associazioni di tipo mafioso (art. 416 bis del Codice Penale);  

- delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del D.P.R. 309/1990); 

- delitto concernente la produzione o il traffico di dette sostanze (art. 73 del D.P.R. 309/1990);  

- delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché', nei casi in cui sia 

inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o 

materie esplodenti; - delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

- delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da 

quelli indicati alla lettera a); 

 - delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314 (Peculato), 316 (Peculato mediante profitto dell’errore altrui), 

316-bis (Malversazione ai danni dello Stato), 316-ter (Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato), 317 

(Concussione), 318 (Corruzione per l’esercizio della funzione), 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio), 319-ter (Corruzione in atti giudiziari), 319-quater, primo comma (Induzione indebita a dare o promettere 

utilità), 320 (Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio), 322 (Istigazione alla corruzione), 322-bis 

(Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di 

membri della Corte penale internazionale o degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee 

e di Stati esteri), 323 (Abuso d’ufficio), 325 (Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio), 

326 (Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio), 331, secondo comma (Interruzione di un servizio pubblico o di 

pubblica necessità), 334 (Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 

procedimento penale o dall'autorità amministrativa), 346-bis (Traffico di influenze illecite) del Codice Penale; 

 - uno o piu' delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un 

pubblico servizio diversi da quelli indicati al punto precedente;  

- delitto non colposo per cui sia stata riportata una condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione; 

 
16 delitto di esercizio abusivo della professione, di cui all’art. 348 del Codice Penale; - delitti di omicidio colposo e di 

lesioni personali colpose, se commessi nell’esercizio abusivo della professione, di cui agli articoli 589 e 590 del Codice 

Penale. 
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- quando alla condanna consegua comunque l’interdizione perpetua dai pubblici uffici;  

- gravi delitti commessi in servizio;  

- delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 97/200117;  

 

d) per gli atti e comportamenti non ricompresi specificamente nelle lettere precedenti, 

seppur estranei alla prestazione lavorativa, posti in essere anche nei confronti di terzo, di 

gravità tale da non consentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro, ai 

sensi dell’art. 2119 del codice civile.  

 

11-  Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 8 e dal comma 10 sono 

comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facendosi riferimento, quanto 

all’individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi dei dirigenti di cui all’art. 47 (Obblighi 

del dirigente), nonché quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai 

commi precedenti.  

 

12- Al codice disciplinare di cui al presente articolo, nonché al codice di comportamento e alle 

carte dei servizi, ove emanate, deve essere data la massima pubblicità mediante 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’Azienda o Ente, secondo le previsioni dell’art. 55, 

comma 2, ultimo periodo del D. Lgs. n.165/2001. Tale pubblicità equivale a tutti gli effetti 

all’affissione all’ingresso della sede di lavoro.  

 

 

13- In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere 

obbligatoriamente reso pubblico nelle forme di cui al comma 12, entro 15 giorni dalla data 

di stipulazione del presente CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello 

della sua affissione o dalla pubblicazione nel sito web dell’amministrazione. Resta ferma 

l’applicabilità delle sanzioni di legge.  

 

 

 

 

 

 
 

                                                 
17 delitti previsti dagli articoli 314, comma 1 (Peculato), 317 (Concussione), 318 (Corruzione per l’esercizio della 

funzione), 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio), 319 ter (Corruzione in atti giudiziari), 319 quater 

(Induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio) del 

Codice Penale. 


